
































Sintesi conclusiva

Il risultato della ricerca unito alle ricognizioni fomisce indicazioni puntuali su quelli che potrebbero

essere gli effetti delf intervento programmato. La presenza di materiale preistorico nella grotta, i

frammenti fittili e ceramici nei terreni in pianura (c& Scheda 3 e 4) e i frammenti lapidei

altomedievali e medievali reimpiegati nelle murature della chiesa di S. Andrea fanno di Stiffe uo

luogo ad alta potenzialità archeologica.

L'impatto dell'intervento nelle aree interessate può essere definito con un grado di rischio medio-

basso. Infatti la struttura di pres4 lacalizzata nel piccolo bacino antistante I'ingresso della grott4 si

colloca in un'area già interessata da un precedente impianto, mentre il primo tratto di condotta si

sviluppa lungo la sfuada dell'area atfrezzata e nell'area del parcheggio. I1 secondo tratto riguarda il

ripido pendio ad ovest dei ruderi del castello che, ad oggi , sembra completamente privo di evidenze

archeologiche.

Diverso il discorso dei tratti in pianura dove è stata rilevata la presenza di materiale archeologico

sparso nella maggior parte delle aree interessate dai lavori; Stiffe, come già detto, nasce in un'area

frequentata sin dalla preistori4 con numerosi insediamenti vestini cui si aggiungono quelli di nuova

fonnazione dopo la conquista rofiurna, rnolti dei quali a continuità di vita fino almedioevo ed oltre.

Un territorio florido, fornito da una rete viaria sviluppata che mefie in comwricazione non solo gli

insediamenti locali tra loro e con i centi importanti came,4veia o Peltuinum ma anche con le arterie

principali romans, molti dei quali ricalcati dalla viabilità modema. Lo stesso Stitre gravita lungo un

percorso identificato come l'iter Paganìcam che, correndo parallelo all'Aterno, metteva in

comunicazione la valle dell'Aterno con la valle Subequana. In questo quadro non stupisce che

possano esserci ffacce consistenti di un insediamento antico nel territorio, né sfupisce che la chiesa

altomedievale soqga in posizione isolata rispetto al nucleo urbano medievale. Essa probabilmente

flascs coms pieve di campagrra o in prossimità di un piccolo insediamento, forse la Stuphia citato

nel documento del X secolo.

ln conclusione, il dato che emerge dall'indagine docurneataria e ricognitiva indica che il territorio di

Stiffe ricade in un'area densamente a*tropirtata fin dalla preistoria ma ad oggi, le testimonianze

archeologiche sono circoscritte alla grotta, mentre per il resto del territorio si hanno solo le

concenffazioni di materiale archeologico sparso e i frarnmenti lapidei reimpiegati nelle murature

della chiesa di S. Andrea.
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